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MILITELLO IN VAL DI CATANIA

Militello è un comune della Città metropolitana di Catania. Sorge ai confini settentrionali dei monti Iblei. La città è principalmente nota per il barocco del suo centro storico, inserito anch'esso nel sito UNESCO delle Città tardo barocche del Val di Noto.Tra i capolavori

più importanti spiccano il Monast\ero di San Benedetto,realizzato a partire dal 1616 in stile barocco e manierista e la Chiesa di Santa Maria della Stella, la cui facciata è ricca di intagli barocchi. A poca distanza da Militello, si trovano delle affascinanti aree naturalistiche

che creano un forte rapporto tra il sito UNESCO e il paesaggio. Le Cascate dell’Oxena sono situate a sud del comune,in una valle fatta di cave verdeggianti con piante tipiche della macchia mediterranea,come carrubi, querce e fichi d’India.Un altro tesoro

paesaggistico è costituito dalla Cava del Calcarone,un’interessante conformazione geologica ricca di grotte.
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Archeologia di Militello

Età del rame e del bro
nzo Età del ferro

Le aree archeologiche presenti in prossimità del centro abitato testimoniano la frequentazione del

territorio in un lungo arco cronologico.

Periodo classico ed ellenistico
Periodo bizantino ed arabo

CATANIA

RAGUSA

MESSINA

ENNA

PALERMO

TRAPANI

AGRIGENTO

CALTANISSETTA

7

2

1

4

3

1. Valle dei Templi,Agrigento

2. Villa Imperiale, Piazza Armerina

3. Isole Eolie

4. Val di Noto e architettura barocca

5. Siracusa e Pantalica

6. Monte Etna

7. Palermo Arabo Normanna e Cefalù
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Caltagirone

Sito UNESCO:

Città tardo barocche del Val di Noto

L'area di Dosso Tamburaro si colloca in un

territorio molto ricco di antiche testimonianze

che vanno dalla preistoria al basso medioevo.

L'area d'interesse comprende una piccola valle

sulla quale si affacciano alcune sepolture

dell'età del bronzo antico. Due di queste

presentano un prospetto monumentale a

lesene e a cornice singola rialzata.

La necropoli di piano Maenza è databile tra il III

e II sec. a.C.  con tombe a fossa, probabilmente

i coperchi delle tombe erano in terracotta e per

questo sono andati perduti, caratterizzata da

altipiani rocciosi separati gli uni dagli altri da

profondi fossi scavati dai corsi d’acqua.

La Chiesa di Santa Maria La Vetere

interamente scavata nella roccia. Alcuni scavi

archeologici in prossimità della chiesa hanno

permesso di mettere in luce alune sepolture,

tracce di dipinti e un'ampia area lastricata di

età romana.

La Necropoli di contrada Castelluccio trova a

pochi chilometri da Militello che si scorge in

fondo tra le sinuose vallate ed anse del fiume

ricche di vegetazione e di rocce vulcaniche e

calcaree. Si ammirano piccole e grandi grotte,

necropoli ed insediamenti abitativi, che

dall'alto degradano dolcemente verso il letto

del fiume.
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Crescita Urbana dal 1895 al 1898

Crescita Urbana dal 1924 al 1940

Crescita Urbana dal 1968 al 1975

Crescita Urbana ad oggi

Crescita Urbana

La storia di Militello non è diversa da quella

della maggior parte dei piccoli comuni siciliani,

in cui a una economia basata essenzialmente

sull'agricoltura e su una modesta attività

artigianale fa riscontro una forte emigrazione

e un costante calo demografico.
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